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http://movimentostudentesco.blogspot.com/
GIORNATA MONDIALE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO
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:: MANIFESTAZIONE STUDENTESCA ::

 Bergamo, ore 9:30 p.zza Marconi (stazione Fs)
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MOBILITAZIONE GLOBALE

PER IL DIRITTO ALLO STUDIO

CONTRO LA PRIVATIZZAZIONE DEI SAPERI

-loro pretendono di occupare le nostre menti noi occuperemo le loro strade-


ci troviamo tutti i venerdì ore 15.30

presso spazio ex-Mercatone (1° piano, palazzo a vetri stazione autolinee BG)
� EMBED PBrush  ���





Nella giornata internazionale per il diritto allo studio, migliaia di studenti in tutto il mondo sì mobiliteranno perché siano riconosciuti i diritti degli studenti, perché sia garantito a tutti/e nel mondo il diritto all’istruzione, perché l’istruzione resti un bene pubblico e non venga privatizzato.





In Italia ci mobiliteremo per chiedere che il Governo di Centro-Sinistra istruisca una legge finanziaria capace di dare risposte concrete ai bisogni dei ceti popolari e alle necessità della scuola, di università e ricerca e del lavoro.


Chiediamo: 


maggiori investimenti nella scuola pubblica; tagliare i finanziamenti alle private; abolizione dei buoni scuola e stanziare fondi per l’edilizia scolastica. Vogliamo una nuova legge sugli organi collegiali dove sia garantita reale partecipazione per gli studenti all’interno dei consigli d’istituto. Chiediamo garanzie per gli studenti che svolgono stage presso le aziende, perché non siano manodopera gratuita per i padroni. 





Chiediamo al governo di bloccare la Riforma Formigoni dell’istruzione in Lombardia, che vuole privatizzare il sistema della formazione professionale e finanziarlo con i soldi pubblici, negando l’accesso all’università per gli studenti dei professionali e attuando senza limiti l’alternanza scuola- lavoro. Inoltre la riforma prevede che gli studenti lavorino gratis per le aziende che ne fanno richiesta. Tutto questo farà perdere valore ai titoli di studio degli studenti provenienti da istituti tecnici e commerciali statali. 
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